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N.       57 Reg.Generale   
     

Data 30/10/2015   
   

����  C O P I A 
 

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELLA ISTITUZIONE 
COMUNALE   “CASA DI RIPOSO DI CALTRANO” 
 

 
ACQUISTO DI ATTREZZATURA  

 
 

IL DIRETTORE 
 
RICHIAMATI i seguenti provvedimenti :  
 

��Delibera di Giunta Comunale n. 99 del 12/11/2012 con la quale è stato dato indirizzo agli uffici 
comunali di predisporre gli atti necessari alla costituzione di una “Istituzione” per la gestione della 
casa di riposo comunale 

��Delibera di Consiglio Comunale n. 4 in data 11/02/2013 avente ad oggetto “Costituzione della 
Istituzione pubblica denominata “Casa di riposo di Caltrano” per la gestione dei servizi socio 
sanitari Art. 114 del D. Lgs. n. 267/2000).  
Approvazione regolamento e indirizzi operativi 

��Delibera dell’ Istituzione “Casa di riposo di Caltrano” n. 4 in data 19/09/2014 avente per oggetto 
“Insediamento del consiglio di amministrazione”   

��Delibera di Giunta Comunale n. 20 del 16/02/2015 ad oggetto “Linee di indirizzo alla gestione 
della istituzione comunale “Casa di riposo di Caltrano” 

 
VISTI: 

�� l’art. 26 comma 3 della Legge 448/1999; 
�� l’art. 328 del DPR n. 207/2010 il quale prevede che, in assenza di apposita convenzione 

CONSIP, le stazioni appaltanti possano effettuare acquisti di beni e servizi sotto soglia attraverso 
un confronto concorrenziale delle offerte pubblicate all’interno del mercato elettronico (MePa) o 
delle offerte ricevute sulla base di una richiesta d’offerta rivolta ai fornitori abilitati; 

�� la Legge n. 94/2012 di conversione al D.L. N. 52/2012 recante “Disposizioni urgenti per la 
razionalizzazione della spesa pubblica” stabilisce che le Amministrazioni pubbliche devono 
ricorrere al MePa o ad altri Mercati Elettronici istituiti, per tutti gli acquisti di beni e servizi, anche 
di importo inferiore a € 200.000,00. 

�� l’art. 1 del D.L. 95/2012, convertito nella Legge n. 135/2012 prevede la nullità dei contratti 
stipulati in violazione dell’art. 26 comma 3 Legge 23/12/1999 n. 488 ed i contratti stipulati in 
violazione degli obblighi di approvvigionamento attraverso gli strumenti d’acquisto messi a 
disposizione da CONSIP. 

 
PRESO ATTO preso atto che a monte dell’acquisto da parte di una pubblica amministrazione nell’ambito 
del mercato elettronico vi è una procedura che abilita i fornitori a presentare i propri cataloghi o listini, 
sulla base di valutazioni del possesso dei requisiti di moralità, nonché di capacità economico-finanziaria e 
tecnico-professionale, conformi alla normativa vigente 
 
CONSIDERATO che è possibile effettuare nel Mercato Elettronico CONSIP della P.A. acquisiti di beni e 
servizi offerti da una pluralità di fornitori, scegliendo quelli che meglio rispondono alle proprie esigenze, 
attraverso ordine diretto d’acquisto (OdA) o richiesta di offerta (RdO); 
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VISTO  l’art. 9, comma 4 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66 convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89 il quale, nel sostituire il comma 3bis dell’art. 33 del Decreto legislativo 12.04.2006, 
n. 163 “Codice degli Appalti, ha disposto che i Comuni non capoluogo di Provincia procedono 
all’acquisizione di lavori, beni e servizi nell’ambito delle Unioni dei comuni, ove esistenti, ovvero 
costituendo un apposito accordo consortile tra i Comuni medesimi e avvalendosi dei competenti uffici 
anche delle Province, ovvero ricorrendo ad un soggetto aggregatore o alle Province, e che, in alternativa, 
gli stessi Comuni possono acquisire beni e servizi attraverso gli strumenti elettronici di acquisto gestiti da 
Consip s.p.a. o da altro soggetto aggregatore di riferimento; 
 
DATO ATTO che  ai sensi dell’art 23 ter del  D.L. n. 90/2014,  convertito con  Legge n. 114/2014, così 
come stabilito dal Decreto Legge n. 191/2004 convertito con legge n. 11/2015 – Art. 8 comma 3 ter -   le 
disposizioni suddette entrano in vigore il 1° novembre 2015 (Art. 1 comma 169 della Legge  n. 107 del 
13/07/2015)  e  solo i comuni con popolazione superiore a 10.000 abitanti possono procedere 
autonomamente per gli acquisti di beni, servizi e lavori di valore inferiore a 40.000 euro; 
 
VISTA la delibera di Consiglio Comunale n. 10 in data 06/07/2015 avente ad oggetto : Adesione ed 
approvazione nuovo schema di convenzione con provincia di Vicenza per “Istituzione di una stazione 
unica appaltante per i lavori e le forniture di beni e servizi”  
  
DATO ATTO del verificarsi della necessità di procedere all’acquisto di stoviglie di vario genere e di  
quantità diversificate per tipologia di attrezzo quale ricambio di materiale usurato o distrutto  
 
RITENUTO dar corso con urgenza a tale  segnalazione pervenuta da parte della coordinatrice  per non 
recare pregiudizio alla attività organizzativa della struttura  
 
VISTO l’articolo  57 del D. Lgs. n. 163 del  12/04/2006 “Procedura negoziata senza previa pubblicazione 
di un bando di gara”  
 
RITENUTO nella fattispecie di non poter utilizzare tali strumenti per la seguente motivazione: 
 

• trattasi di necessità derivante da urgenza risultante da evento imprevedibile, non compatibile con 
i termini imposti dalle procedure aperte, ristrette o negoziate, nonché di fornitura di pluralità e 
specificità di articoli di modestissima consistenza quantitativa e la procedura di ricorso al Me PA 
risulterebbe dispendiosa in termini di tempo e consegna che pregiudicherebbe il corretto 
andamento della organizzazione  della struttura 

 
RITENUTO pertanto procedere mediante il ricorso al mercato fisico ai sensi del D. Lgs. n. 136 del 
12/04/2006 e del vigente regolamento dei contratti ;  
 
RICHIAMATO l’articolo 125 comma 11 del Decreto Legislativo n. 163 del 12 aprile 2006 “Codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive  2004/17/CE e 2004/18/CE 
il quale all’ultimo periodo dispone :     
 
“Per i servizi o forniture inferiori a quarantamila  EURO, è consentito l’affidamento diretto da parte 
del responsabile del procedimento”  
 
PRESO ATTO che la fornitura  in parola rientra nel campo di applicazione  del Regolamento comunale 
dei contratti approvato con deliberazione del consiglio  comunale  n. 41 del 05.06.2002 ed in particolare 
dell’art. 41 comma  4 del medesimo 
 
VISTO il preventivo presentato dalla ditta Figli di MUNARI cav. Remigio s.r.l. con sede a Thiene in Via 
Fogazzaro n. 33, partita I.V.A. 00163800246 che ammonta ad EURO 195,15  + I.V.A. al 22 %  
 
DATO ATTO che a tale servizio è stato attribuito dall’autorità  per la vigilanza sui contratti pubblici  il 
seguente (CIG) -  codice Identificativo di gara n.  Z5E16D7818      
 
VISTO l’art. 4, comma 14 bis del decreto legge n. 70 del 13 maggio 2011, convertito con modificazioni 
dalla legge n. 106 del 12 luglio 2011 il quale dispone : “Per i contratti di forniture e servizi fino a 20.000,00 
euro, stipulati con la   pubblica amministrazione e con le società in house, i soggetti contraenti possono 
produrre una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’articolo 46, comma 1, lettera p) del testo unico di cui al 
D.P.R. n. 45 del 28/12/2000 in luogo del documento di regolarità contributiva….. omissis”  
 
RICHIAMATA la circolare del ministero delle infrastrutture e dei trasporti n. 436 in data 30 ottobre 2012;  
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RICHIAMATO  l’articolo 3 della legge 13 agosto 2010 n. 136 “ Piano straordinario contro le mafie, nonché 
delega al governo in materia di normativa antimafia” sulla c.d.  “tracciabilità dei flussi finanziari” ed in 
particolare i commi 1 , 3  e 8 
 
DATO ATTO, ai sensi dell’articolo 147- bis, comma 1, del vigente Decreto Legislativo n. 267/2000, della 
regolarità della presente determinazione e della correttezza dell’azione amministrativa che si persegue 
con la stessa”  
 
VISTO il Decreto Legislativo  n. 33 in data 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”  
 
PRECISATO  che gli elementi  e condizioni del contratto di affidamento del lavoro, ai sensi dell’articolo  
192  del Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 sono seguenti  : 
 
la finalità è quella descritta nella premessa 
l’oggetto della prestazione è costituito dall’ acquisto di stoviglie varie e per quantità differenti per singolo 
articolo da utilizzare presso la Casa di Riposo di Caltrano  
la clausola principale della fornitura è l’approvvigionamento  immediato  del necessario  
la modalità di scelta del contraente  è quelle prevista dall’art. 125 comma 11 del D. Lgs. n. 163/2006;    
la forma del contratto è quella della lettera/contratto  
 
RICHIAMATI I SEGUENTI ATTI :  
 
-    il regolamento  per il funzionamento dell’istituzione dei servizi socio sanitari del Comune di    Caltrano  
      approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 4 in data 11/02/2013 
-    la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 10 in data 27/11/2014 avente per oggetto : Modifica 

all’art. 14, n. 5 , lettera f) del regolamento per il funzionamento della Istituzione dei servizi socio 
sanitari “Casa di riposo di Caltrano”   

-    la delibera del consiglio di amministrazione n. 5 in data 16/07/2015 ad oggetto “Approvazione schema 
di bilancio annuale 2015 e pluriennale 2015/2016/2017 e relazione previsionale e programmatica”  

�� il piano esecutivo di gestione per l’esercizio 2015, approvato con delibera del consiglio di 
amministrazione in data 16/07/2015 n. 6 ;  

�� il decreto del Sindaco prot. 3234 in data  03 settembre  2014 relativo alla nomina del  direttore della 
Istituzione “Casa di riposo di Caltrano” ai sensi dell’articolo 14 del regolamento di funzionamento  

�� il vigente regolamento comunale per la disciplina dei contratti; 
�� il  vigente regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e servizi approvato con delibera di 

Giunta Comunale n. 57 in data 07.09.2001 
-     il Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000  
-     il Decreto Legislativo n.  163 del 12/04/2006 
 

DETERMINA 
 

1) DI CONSIDERARE la premessa come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento  
 
2) DI AGGIUDICARE  alla ditta Figli di MUNARI cav. Remigio s.r.l. con sede a Thiene in Via Fogazzaro 
n. 33, partita I.V.A. 00163800246 la fornitura del materiale di vario genere e quantità, come da elenco 
predisposto dalla coordinatrice della struttura, quale ricambio di materiale usurato o distrutto al costo 
complessivo di EURO 195,15  + I.V.A. al 22 %  
 
3) DI DARE ATTO che la spesa di EURO 195,15  + I.V.A. al 22 % trova copertura al capitolo 
11003020004 “Acquisto di beni mobili ed attrezzature”   del bilancio della Istituzione “Casa di riposo di 
Caltrano” Anno 2015 provvedendo altresì ad economizzare per EURO 111,76 l’impegno n. 351 assunto 
con determina n. 40 del 25/07/2015 
 
4) DI DARE ATTO ALTRESI ‘ che ai  fini del rispetto della legge 136/2010 si subordina l’efficacia del 
servizio alle seguenti        prescrizioni: 

a. la ditta Figli di MUNARI cav. Remigio s.r.l.  assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche 
b. la ditta Figli di MUNARI cav. Remigio s.r.l. si impegna a dare immediata comunicazione alla 
stazione appaltante e alla Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo della provincia di Vicenza 
della notizia dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli 
obblighi di tracciabilità finanziaria, 
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c. la ditta Figli di MUNARI cav. Remigio s.r.l.  si obbliga ad inserire nei contratti con i propri 
subappaltatori/subcontraenti, ai sensi della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche, 
le seguenti clausole: 
• L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…) nell’ambito del 
contratto sottoscritto con l’Ente (…), identificato con il CIG n. (…)/CUP n. (…), assume tutti gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e 
successive modifiche 
• L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…), si impegna a dare 
immediata comunicazione all’Ente (…) della notizia dell’inadempimento della propria controparte 
agli obblighi di tracciabilità finanziaria 

     • L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…), si impegna ad 
inviare copia del presente contratto all’Ente (…)  

       d. la ditta Figli di MUNARI cav. Remigio s.r.l.   attesta, ai sensi dell’art. 53 – comma 16 ter – del 
D.Lgs. n. 165/2001, di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque 
di non aver attribuito incarichi a ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali 
per conto delle pubbliche amministrazioni nei confronti della medesima cooperativa, per il triennio 
successivo alla cessazione del rapporto. 

           e. la ditta Figli di MUNARI cav. Remigio s.r.l.   si obbliga, nell’esecuzione del servizio  al rispetto 
del codice di comportamento dei dipendenti pubblici approvato con D.P.R. n. 62/2013, che viene 
consegnato in copia, in data odierna, al legale rappresentante. La violazione degli obblighi di 
comportamento comporterà per la stazione appaltante  la facoltà di risolvere il contratto, qualora 
in ragione della gravità o della reiterazione, la stessa sia ritenuta grave. 

 
5) DI DARE ATTO che l’esigibilità dell’obbligazione avverrà entro il 31/12/2015 
 
6) DI TRASMETTERE il presente provvedimento al Comune di Caltrano ai sensi dell’art. 14 comma 4 del 
regolamento per il funzionamento della Istituzione dei servizi socio-sanitari “Casa di riposo di Caltrano” 
approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 4 dell’ 11/02/2013, per la pubblicazione all’albo pretorio 
comunale e sul sito istituzionale del Comune per almeno quindici giorni   
 
 

                                                               Il DIRETTORE  
                                                                f.to Dal Santo Moreno  

           
 
 
 
 

Stoviglie 2015 
 
 

 
 

PARERE REGOLARITA’ CONTABILE E VISTO DI COPERTURA 
FINANZIARIA 

 
IL PRESENTE PROVVEDIMENTO: 

 
����     non comporta riflessi diretti/indiretti sulla situazione economico 
finanziaria o sul patrimonio dell’ Ente 

 
����  Ai sensi dell’art. 147/bis del D. Lgs. n. 267/2000 attesta la 
regolarità contabile 
Ai sensi dell’art. 151, comma 4 e 147/bis  del D.Lgs. n. 267 del 
18.8.2000  attesta la copertura finanziaria. 
Registrato impegno contabile n°_387_ 
In data _____02.11.2015___ 
  
Caltrano lì______02.11.2015______            
                                                   Il Responsabile  Contabile  
                                                         f.to  Dal Santo Laura 
                                                    _____________________ 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  

 
 
La presente determinazione è 
pubblicata: 
�� all’albo della istituzione  
�� all’albo pretorio comunale e sul sito 

del comune di Caltrano  
                                                                                                                            
        per giorni 15 consecutivi 

dal _____03.11.2015______ 
 
 

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
f.to Crosara Laura 

 
________________________ 

 
PER COPIA CONFORME 

ALL’ORIGIN
ALE 

 
 
 
 
 
Caltrano lì ___03.11.2015___                                             
 
       
    

Il Funzionario Incaricato 
f.to Dal Santo Laura  

                                                                                                          
 ____________________________ 
 

                                                                             

 


